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INCONTRI Ieri a Ca'Mon il docente e scrittore autore in residenza per una serie di laboratori di scrittura gratuita

«Ognuno è una storia» con Sassone
«Prima volta per me:
l'obiettivo, creare scambi
partendo dal valore
delle relazioni umane»

•• Costruire una narrazione
collettiva partendo dalle sto-
rie di ognuno, in un territorio
che sembra poggiare le pro-
prie fondamenta sul raccon-
to orale e su un patrimonio
immateriale che sembra sen-
za fune, lungo quanto la linea
temporale che unisce le gene-
razioni di ieri e di oggi.
Monno, piccolo comune nel

cuore della Valle Camonica,
rappresenta uno scrigno di

scritture possibili, che sgorga-
no dalle storie personali, dal-
le venature portanti del lavo-
ro e del paesaggio, da quel fi-
ne legame che regge l'equili-
brio tra chi è passato e chi è
appena arrivato. Legame al
cuore dell'appuntamento di
ieri al centro Ca'Mon; Gabrie-
le Sassone, docente e scritto-
re, l'autore in residenza chia-
mato a condurre una serie di
laboratori di scrittura gratui-
ti e aperti al pubblico per svi-
luppare forme di scrittura co-
munitaria.
Il primo laboratorio aveva
come titolo «Ognuno è una
storia». In serata l'autore, fre-

sco vincitore del Premio Giu-
seppe Berto, ha dialogato
con il direttore artistico Stefa-
no Boccalini e lo scrittore Ste-
fano Valenti per presentare il
suo volume «Uccidi l'unicor-
no. Epoca del lavoro cultura-
le interiore» edito da Il Sag-
giatore, caso letterario che
ibrida il romanzo al saggio
sull'industria culturale con-
temporanea al memoi►r.

«È la prima volta che sono
protagonista di una residen-
za di scrittura - spiega Sasso-
ne - Uno l'obiettivo: riuscire
a creare uno scambio, parten-
do dal valore delle relazioni

Gabriele Sassone, autore in residenza ieri a Monno FOTO PIOTR:NI EPSUU

umane. Cosa posso trasmet-
tere alla comunità locale, e co-
sa lei a me? Perciò ho imma-
ginato unlavoro a stretto con-
tatto con gli abitanti del pae-
se, guardando in particolar
modo ai bambini e agli anzia-
ni». Uomo, lavoro e natura
come una chiave di lettura
del presente, «unendo il te-
nia del lavoro con quello del
mondo vegetale, costruendo
un erbario fantastico a parti-
re dai racconti orali dei non-
ni. Lavorare su questi raccon-
ti recupera un grande patri-
monio immateriale, comuni-
carlo ai più giovani».
Protagonisti i bambini, at-

traverso la forza della loro im-
maginazione, per «un raccon-
to collettivo guardando a un
mondo sostenibile. I bambi-
ni hanno la straordinaria ca-
pacità di ribaltare i ragiona-
menti che noi usiamo per abi-
tudine tutti i giorni Il Loro
sguardo diventa un modo
per esplorare la comunità, so-
no un occhio privilegiato per
ribaltare cose che a noi sem-
brano ovvie o senza soluzio-
ne. Rielaborano discorsi e li
portano altrove. Con loro dal-
la memoria collettiva si può
arrivare a conseguenze im-
previste e a soluzioni impossi-
bili». • Ste.Ma.

tlrobrL , all'ultimo tatto
iuumue della multirulaaralità
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